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Introduzione

A partire dalla fine degli anni ’70 si sono diffuse nel
mondo scientifico numerose attività di ricerca e indagini
epidemiologiche aventi per oggetto non più solo le basse
frequenze, ma anche quelle medio-alte, ovvero le radiofre-
quenze.Queste sono ormai enormemente diffuse nei setto-
ri tecnologici, nelle telecomunicazioni, nei settori indu-
striali, in medicina e nelle applicazioni domestiche.

Oggi la maggior parte dei dispositivi in uso nella nostra
vita quotidiana sono alimentati da energia elettrica e ogni
circuito elettrico durante il suo funzionamento produce dei
campi che possono essere: elettrici, magnetici oppure elet-
tromagnetici. Gli anni recenti hanno visto un aumento sen-
za precedenti, per numero e per varietà, di sorgenti di cam-
pi elettromagnetici, particolarmente concentrata nelle aree
urbane. Particolare rilevanza sta assumendo la comunica-
zione per la telefonia cellulare con l’installazione di sta-
zioni radio base che ha notevolmente aumentato la possi-
bilità, per le persone, di comunicare con gli altri ed ha fa-
cilitato l’invio di soccorsi medici o di polizia. Gli stessi ra-
dar rendono molto più sicuri i viaggi aerei e una società
moderna sarebbe inconcepibile senza i computer, la televi-
sione e la radio.

L’importanza della materia è stata confermata dalla
stessa Organizzazione Mondiale per la Sanità (1)(2) che ha
definito l’inquinamento elettromagnetico come una tra le
più rilevanti problematiche per l’uomo del 2000 e che ha
affrontato i problemi sanitari connessi con i campi elettro-
magnetici attraverso il Progetto Internazionale CEM per
identificare chiaramente ogni possibile conseguenza per la
salute e ove necessario, adottare opportune misure di ridu-
zione (3).

Presso le sorgenti d’emissione, il problema è noto già
da qualche tempo, tanto che si può affermare che le prime
ricerche e valutazioni non sono state svolte per motivi sa-
nitari, ma per le interferenze che si manifestavano attra-
verso malfunzionamenti di apparecchiature elettroniche
non schermate ed anche per incidenti dovuti, ad esempio,
alle scintille prodotte da cariche elettrostatiche responsabi-
li di innesco di incendi.

Oggi però sono cresciuti nella popolazione generale la
preoccupazione e l’allarme connessi con gli eventuali ri-
schi per la salute derivanti da un’esposizione incontrollata
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ad onde elettromagnetiche; va sottolineato infatti, che le
specie viventi non hanno a disposizione organi in grado di
avvertire e riconoscere il rischio, quindi, questa assoluta
assenza percettiva, ha contribuito ad aumentare nel pub-
blico le preoccupazioni, la confusione e la mancanza di fi-
ducia che si possano raggiungere salde conclusioni in tema
di sicurezza. Gli effetti descritti nella letteratura, ascrivibi-
li ad esposizioni a campi. Elettromagnetici ad alta fre-
quenza, possono essere schematicamente divisi in effetti
termici (acuti,subacuti) effetti non termici (cronici), effetti
a lungo termine (4).

Come è ampiamente documentato da un grandissimo
numero di studi compiuti nell’arco di oltre quarant’anni,
l’effetto primario dei campi elettromagnetici a radiofre-
quenze e microonde è l’effetto termico, conseguente al-
l’assorbimento dell’energia elettromagnetica che viene
dissipata sotto forma di calore, dovuti quindi ad un innal-
zamento misurabile della temperatura all’interno dell’or-
ganismo umano. Nel caso di elevate e prolungate esposi-
zioni a tali campi, si possono subire danni localizzati agli
organi più sensibili all’ipertermia, in quanto scarsamente
vascolarizzati, come il cristallino, che può opacizzarsi,
con l’insorgenza di cataratta (5) e le gonadi maschili con
conseguente infertilità e sterilità (6). L’esposizione a ra-
diazioni con densità di potenza superiore a 10
milliW/cm2, può provocare inoltre, alterazioni della per-
meabilità di membrana, alterazioni delle funzioni ghian-
dolari, dei sistemi emopoietico, immunitario e nervoso
(7). È stato dimostrato sperimentalmente che, affinché si
verifichino danni di questo genere, è necessario superare
nell’organo bersaglio densità di potenza di almeno 50/60
mW/cm2 per tempi di esposizione prolungati e condizioni
di esposizione di tale intensità possono interessare solo al-
cune categorie di lavoratori come ad esempio gli addetti
all’incollaggio della plastica, radaristi, applicazioni indu-
striali delle radiofrequenze, qualora non adeguatamente
protetti, o pazienti sottoposti a trattamenti terapeutici di
radarterapia o marconiterapia (8).

Per lungo tempo si è creduto che le radiazioni ad alta
frequenza, al di sotto della soglia che può causare innal-
zamento termico, non avesse effetto sugli organismi bio-
logici. Oggi si sa che questo era errato. Sono stati infatti
osservati una molteplicità di effetti dovuti all’interazione
dei campi elettromagnetici ad alta frequenza con la mate-
ria vivente, per densità di flusso al di sotto della soglia
termica. Effetti sulle funzioni del sistema nervoso centra-
le, con cefalea, astenia, irritabilità, elettrofosfeni sono
stati attribuiti presumibilmente all’esposizione a mi-
croonde (9). Si suppone che l’esposizione a campi elet-
tromagnetici ad alta frequenza, possa dar luogo anche ad
effetti sul sistema neurovegetativo e sul sistema cardio-
circolatorio (10).

Per quanto riguarda gli effetti a lungo termine delle
alte frequenze, sono state sviluppate ricerche ed indagini
epidemiologiche per valutare eventuali rischi da esposi-
zioni prolungate nel tempo, e la possibile connessione tra
l’esposizione a campi elettromagnetici a RF in ambienti
di vita e di lavoro ed un e aumento del rischio di cancro
leucemia La prima vasta indagine epidemiologica sul-
l’incidenza del cancro eseguita in Occidente, che ha ana-

lizzato l’incidenza di tumori nella popolazione residente
in prossimità di un grande ripetitore radiotelevisivo è sta-
ta quella di Sutton Coldfield, negli anni 1974-86
(11)(12). Su tutta la popolazione residente in un raggio di
10 km dai ripetitori, si sono verificati 3305 casi di leuce-
mia negli adulti e con un declino del rischio in funzione
della distanza, mentre non si sono evidenziati eccessi tra
i residenti nel raggio di 2 km.

Questa ricerca risulta di rilevante interesse scientifico
per le corrette metodologie analitiche utilizzate e per la
numerosità della popolazione studiata, avendo preso in
esame in pratica, la maggior parte della popolazione
esposta a RF in Gran Bretagna in quanto residente nelle
vicinanze delle 20 torri installate per irradiare tutto il ter-
ritorio: non è stata evidenziata nessuna correlazione tra
l’esposizione della popolazione alle RF e il numero di ca-
si di leucemia e tumori normalmente attesi su un periodo
di almeno 20 anni.

Anche gli studi di laboratorio, d’altra parte, non forni-
scono indicazioni conclusive circa eventuali effetti a lungo
termine dei campi elettromagnetici a RF e MW.

Alla luce dei suddetti presunti effetti sulla salute e te-
nendo presenti il crescente interesse e la preoccupazione
della popolazione in tema di inquinamento elettromagneti-
co, in questo lavoro si riportano i risultati relativi alla mi-
surazione dei livelli di campo elettromagnetico ad alta fre-
quenza rilevati in prossimità di sorgenti di radiazioni non
ionizzanti attive nel territorio della città di Bari.Tali livelli
sono stati misurati nei pressi delle stazioni radiobase per la
telefonia cellulare e di emittenti radiotelevisive dislocate
in diversi quartieri rappresantivi dell’intera area urbana.
Questo studio si pone l’obiettivo di evidenziare le even-
tuali differenze di intensità dei livelli suddetti tra i vari
quartieri, considerando le misure effettuate sia all’esterno
che all’interno di ambienti confinati (uffici, scuole, civili
abitazioni), tenendo conto, per le misurazioni indoor, della
presenza di apparecchiature generanti a loro volta Campi
Elettromagnetici (VDT, elettrodomestici, telefoni cellula-
ri), in stato di funzionamento e non e, rispettivamente, a fi-
nestre chiuse e a finestre aperte.

Materiali e metodi

Abbiamo condotto uno studio descrittivo, effettuando
le misure secondo le modalità indicate nella Norma Ita-
liana CEI ENV 50166-2 del Maggio 1995 per le sorgenti
RF e stazioni radiobase, come indicato nell’allegato B del
decreto 10 settembre 1998 n. 381 (13).

Gli impianti in esame sono stati in totale 57, suddivisi
nelle seguenti tipologie:
• Sorgenti RF emittenti radiotelevisive (23 impianti);
• Stazioni radiobase per la telefonia cellulare (34 im-

pianti).
Si è proceduto considerando tre stadi successivi:

1° Stadio - Selezione dei Quartieri: Su un totale di 15
quartieri, ne sono stati scelti 9 in base alla maggiore distri-
buzione degli impianti trasmittenti. I quartieri selezionati
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in questo studio per le misurazioni sono stati i seguenti: Li-
bertà, Murat, Marconi, Madonnella, Poggiofranco, Picone,
Japigia, S. Pasquale, Carrassi. Pertanto l’intera città di Ba-
ri è stata ampiamente rappresentata.

2° Stadio - Selezione dei Siti di rilevazione: La sele-
zione è avvenuta facendo riferimento alla mappatura dei
siti già censiti dagli Enti competenti (Presidio Multizonale
di Prevenzione-PMP ASL BA/4).

3° Stadio - Individuazione dei punti di misura:
Stabiliti i siti in cui effettuare le misure, abbiamo prov-
veduto alla determinazione dei punti in cui effettuare i
rilievi di campo elettromagnetico. Nello spirito della
Norma si dovrebbero identificare i punti in cui è atteso
un valore di campo elettromagnetico più alto. Questo in
virtù del fatto che spesso non sono note o visibili tutte le
sorgenti di campo che irradiano sul sito considerato. È
bene precisare che dove esistono insediamenti multipli
non è stato possibile effettuare un’analisi spettrale e
quindi non è stato valutato il contributo delle singole
emissioni; pertanto i valori riportati sono valori globali
integrati. Abbiamo operato, quindi, in modo sperimenta-
le, posizionando lo strumento nella modalità di misura
del campo elettromagnetico istantaneo e perlustrando il
sito con lo strumento acceso; evitando bruschi movi-
menti abbiamo ottenuto una indicazione di massima dei
punti in cui è da attendersi il campo elettromagnetico di
intensità maggiore. Inoltre, per preservare quanto più
possibile lo spirito di ripetibilità della misura, abbiamo
provveduto alla indicazione dei punti di misura su di una
opportuna mappa. 

Le misure sono state eseguite durante le fasce orarie di
maggior traffico (h. 12.00-14.00, 20.00-22.00).

La sonda per la misura di intensità di campo elettroma-
gnetico è stata posizionata su un treppiedi di legno ad
un’altezza di 1,70 metri dal piano di calpestio.

Il valore di campo è stato ottenuto come media tempo-
rale su un intervallo di 6 minuti. Il valore di 6 minuti è ri-
tenuto significativo in quanto è pari alla costante di tempo
(media) del corpo umano (14).

Per ciascun sito sono state effettuate 6 misurazioni, co-
sì ripartite:
1 - Lastrico solare;
2 - Piano stradale;
3 - Interno edifici con apparecchiature elettriche in fun-

zione e finestre chiuse;
4 - Interno edifici con apparecchiature elettriche in fun-

zione e finestre aperte;
5 - Interno edifici con apparecchiature elettriche spente e

finestre chiuse;
6 - Interno edifici con apparecchiature elettriche spente e

finestre aperte;.
Ciascuna misura è stata ripetuta tre volte nell’arco di

60’. 
I punti in cui sono state eseguite le misurazioni e rite-

nuti più significativi al fine della valutazione dell’impatto
ambientale dei campi elettromagnetici, sono tutti compre-
si nella regione di campo lontano, cioè ad una distanza
maggiore di 0.5 metri dalle antenne (limite della regione di

Risultati

Si ricorda inizialmente che i valori limite in Italia per i
campi elettromagnetici a radiofrequenza (100 MHz-300
GHz), fissati dal D.M. n. 381 del 10/09/98 (13), sono ri-
spettivamente di 6 V/m per il campo elettrico, di 0.016
A/m per il campo magnetico e di 0.10 W/m2 per la densità
di potenza dell’onda piana equivalente.

In riferimento a tali limiti, che rendono la normativa
italiana decisamente severa, anche rispetto alle linee guida
della ICNIRP (International Commission on Non Ionizing
Radiation Protection) (16), si possono fare le seguenti va-
lutazioni sui dati raccolti:

Stazioni radiobase per la telefonia cellulare
I valori medi di campo misurati all’interno ed all’ester-

no degli edifici, sono risultati largamente inferiori ai valo-
ri fissati dall’art. 4 del D.M. 381/98 in tutti i siti esaminati
(Tabella I).

Emittenti radiotelevisive
I livelli medi di campo intorno alle emittenti radiotele-

visive non sono tali da superare i limiti previsti dall’art. 4
del D.M. 10/09/98 n. 381, tranne che per un sito, dove è
stato riscontrato un valore medio di campo elettrico di 8,04
V/m in corrispondenza del lastrico solare (Tabella II). Si è
osservato tuttavia che le stazioni radiotelevisive emettono
con intensità superiori rispetto alle stazioni radiobase.

Nella figura 1 è rappresentato graficamente il confron-
to tra i valori di misura ottenuti nei diversi punti conside-
rati per le stazioni radiobase.

Nella figura 2 sono invece rappresentati graficamente i
valori ottenuti per le emittenti radiotelevisive.

campo vicino), in cui il campo elettrico “E” e il campo
magnetico “H” sono tra loro correlati dalla relazione: 

E/H = 377 Ω (onda piana)
Per interpretare, a partire dai limiti di esposizione fis-

sati dalla Norma per il campo elettromagnetico, una con-
dizione di misura il più possibile vicina alla condizione
di campo lontano, come accorgimento nelle misurazioni
effettuate all’esterno è stato utile tenersi lontani, per
quanto possibile, da strutture metalliche, comprese reti e
recinzioni.

È stato possibile infatti verificare, ad esempio, che in
prossimità di un conduttore metallico il campo elettroma-
gnetico può anche raddoppiare rispetto alla condizione in
cui il conduttore non è presente(15). Inoltre, per evitare
l’influenza dell’operatore sulle misure, la lettura dell’in-
tensità di campo, è avvenuta ad una distanza superiore a 3
metri. Le misure di intensità di campo elettrico sono state
eseguite con la seguente strumentazione:

Marca Wandel & Goltermann

Modello EMR-30

Modello sonda campo elettrico TYPE 8

Campo di frequenza 100 KHz-3 GHz
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Tabella I. Valori medi di campo elettrico delle stazioni Radiobase

Interno Interno Interno Interno 

Lastrico Piano Finestre Finestre Finestre Finestre Valore 
Quartiere Sito Solare Stradale Chiuse Aperte Chiuse Aperte Massimo

Apparecchi Apparecchi Apparecchi Apparecchi  
Accesi Accesi Spenti Spenti

(V/m) (V/m) (V/m) (V/m) (V/m) (V/m) (V/m)

Murat 1 0,93 0,90 0,88 0,85 0,89 0,80 1,10

2 0,40 0,38 0,35 0,30 0,32 0,25 0,42

3 0,38 0,36 0,25 0,23 0,25 0,18 0,40

4 0,55 0,50 0,45 0,42 0,45 0,35 0,78

5 1,15 1,10 1,05 1,00 1,03 1,18 1,34

6 0,93 0,90 0,87 0,85 0,88 0,81 1,21

Libertà 7 0,81 0,75 0,71 0,63 0,68 0,50 1,03

8 0,98 0,93 0,88 0,85 0,90 0,80 1,01

9 0,92 0,85 0,80 0,78 0,93 0,75 1,36

10 0,58 0,54 0,51 0,48 0,53 0,45 0,75

11 0,40 0,38 0,35 0,30 0,32 0,25 0,47

12 0,41 0,38 0,32 0,30 0,32 0,23 0,66

Madonnella 13 0,48 0,40 0,32 0,28 0,30 0,25 0,55

14 0,59 0,51 0,45 0,39 0,41 0,31 0,70

Carrassi 15 0,31 0,25 0,22 0,20 0,22 0,18 0,38

16 0,95 0,91 0,89 0,88 0,92 0,85 1,01

Picone 17 0,78 0,70 0,68 0,65 0,71 0,58 0,89

18 0,81 0,78 0,75 0,72 0,74 0,68 0,91

Poggio-franco 19 0,82 0,74 0,65 0,63 0,68 0,59 0,89

20 0,68 0,65 0,60 0,57 0,59 0,53 0,74

21 0,73 0,71 0,67 0,61 0,65 0,55 0,81

Japigia 22 1,83 1,80 1,78 1,78 1,80 1,69 1,90

23 1,18 1,17 1,15 1,09 1,12 1,00 1,21

24 0,97 0,93 0,81 0,79 0,83 0,75 1,01

25 1,20 1,18 1,16 1,15 1,15 1,13 1,25

26 0,80 0,78 0,70 0,70 0,72 0,69 0,84

27 0,75 0,73 0,71 0,68 0,71 0,68 0,80

28 1,10 1,08 1,02 0,98 1,04 0,92 1,15

S. Pasquale 29 1,10 1,07 1,00 0,96 1,20 0,90 1,20

30 0,90 0,88 0,84 0,80 0,82 0,72 0,95

31 0,95 0,90 0,88 0,86 0,88 0,84 1,01

Marconi 32 0,42 0,40 0,37 0,34 0,37 0,34 0,51

33 0,74 0,72 0,68 0,65 0,68 0,65 0,81

34 0,91 0,86 0,84 0,80 0,73 0,75 0,94

Media 0,81 0,77 0,72 0,69 0,73 0,65 0,91

Deviazione 
Standard 0,31 0,31 0,32 0,32 0,33 0,33 0,32

Discussione

Dall’analisi dei dati si può concludere che l’esposizio-
ne della popolazione residente nei pressi delle stazioni ra-
diobase per la telefonia cellulare è sicuramente modesta,
considerato che all’interno e all’esterno delle abitazioni i
livelli di campo elettrico misurati non hanno quasi mai su-

perato il valore di 1 V/m. Diversamente, per gli altri im-
pianti a radiofrequenza, quelli radiotelevisivi costituiscono
una sorgente di esposizione per la popolazione ben più si-
gnificativa, rispetto alle stazioni radiobase per la telefonia.

Dall’analisi della figura 1 si evince che, a finestre chiu-
se l’intensità di campo elettrico è maggiore che a finestre
aperte; non si notano invece rilevanti differenze ad appa-
recchi accesi e spenti, quando le finestre sono chiuse. Se
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Tabella II. Valori medi di campo elettrico delle emittenti Radiotelevisive

Interno Interno Interno Interno 

Lastrico Piano Finestre Finestre Finestre Finestre Valore 
Quartiere Sito Solare Stradale Chiuse Aperte Chiuse Aperte Massimo

Apparecchi Apparecchi Apparecchi Apparecchi  
Accesi Accesi Spenti Spenti

(V/m) (V/m) (V/m) (V/m) (V/m) (V/m) (V/m)

Murat 1 1,79 1,33 1,20 1,01 1,03 0,98 1,85

2 1,69 1,25 1,11 0,99 0,92 0,75 1,70

3 8,04 7,27 6,50 6,45 6,41 6,05 8,15

4 1,70 1,41 1,41 1,34 1,31 1,30 1,70

Libertà 5 2,97 2,49 2,51 2,48 2,47 2,43 3,15

6 2,02 1,83 1,95 1,89 1,87 1,83 2,10

7 2,49 2,22 2,10 2,05 2,00 1,95 2,70

Madonnella 8 3,00 2,40 2,50 2,30 2,27 2,26 3,05

9 1,18 1,11 1,02 0,97 1,00 0,90 1,40

Carrassi 10 1,00 0,95 0,90 0,88 0,91 0,85 1,10

Picone 11 1,09 1,02 0,98 0,95 0,98 0,90 1,12

12 1,35 1,26 1,24 1,21 1,23 1,16 1,40

13 0,81 0,79 0,76 0,72 0,75 0,71 0,95

Poggio-franco 14 0,99 0,91 0,87 0,85 0,89 0,82 1,05

15 0,48 0,56 0,46 0,41 0,43 0,38 0,55

16 0,62 0,58 0,56 0,51 0,53 0,47 0,75

17 0,46 0,51 0,48 0,44 0,47 0,32 0,62

Japigia 18 2,04 1,85 1,97 1,90 1,93 1,85 2,10

19 3,00 2,96 2,93 2,88 2,91 2,84 3,10

20 2,11 1,97 1,91 1,87 1,90 1,84 2,15

S. Pasquale 21 1,50 1,45 1,41 1,39 1,41 1,35 1,58

22 1,30 1,26 1,26 1,21 1,27 1,19 1,38

Marconi 23 1,00 0,97 0,92 0,93 0,95 0,88 1,10

Media 1,85 1,67 1,61 1,55 1,56 1,48 1,95

Deviazione 
Standard 1,55 1,39 1,27 1,26 1,25 1,20 1,56

Figura 1. Variazione della intensità di campo elettrico in rapporto al sito ove è stato posizionato il rilevatore di campo
(Stazioni Radiobase)
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Figura 2. Variazione della intensità di campo elettrico in rapporto al sito ove è stato posizionato il rilevatore di campo
(Emittenti Radiotelevisive)

invece analizziamo la situazione a finestre aperte, si nota
che, quando gli apparecchi sono spenti, il valore d’inten-
sità di campo elettrico è inferiore.

Passando ad esaminare i livelli medi di campo elettrico
nei singoli quartieri (Tabella III), si evince che, per le sta-
zioni Radiobase, le maggiori intensità si hanno nei quar-

tieri Japigia e S.Pasquale, e che invece risultano più basse
nel quartiere Madonnella, come illustrato nella figura 3.
Per le emittenti radiotelevisive (Tabella IV), i maggiori li-
velli di campo elettrico sono stati misurati nei quartieri
Murat, mentre nel quartiere Poggiofranco sono stati misu-
rati i livelli più bassi (Figura 4).

Tabella III. Valori medi di campo elettrico delle stazioni Radiobase suddivisi per quartiere

Interno Interno Interno Interno 

Lastrico Piano Finestre Finestre Finestre Finestre Valore 
Nome del quartiere Solare Stradale Chiuse Aperte Chiuse Aperte Massimo

Apparecchi Apparecchi Apparecchi Apparecchi  
Accesi Accesi Spenti Spenti

(V/m) (V/m) (V/m) (V/m) (V/m) (V/m) (V/m)

Murat 0,72 0,69 0,64 0,61 0,64 0,60 0,88

Libertà 0,68 0,64 0,61 0,56 0,60 0,50 0,88

Madonnella 0,54 0,46 0,36 0,34 0,39 0,28 0,63

Carrassi 0,63 0,58 0,57 0,54 0,56 0,52 0,70
Valore Picone 0,80 0,74 0,73 0,69 0,72 0,63 0,90
Medio

Poggiofranco 0,74 0,70 0,64 0,60 0,64 0,56 0,81

Japigia 1,12 1,10 1,05 1,02 1,05 0,98 1,17

S. Pasquale 0,98 0,95 0,97 0,87 0,91 0,82 1,05

Marconi 0,69 0,66 0,59 0,60 0,63 0,58 0,75

Murat 0,32 0,32 0,33 0,33 0,34 0,40 0,41

Libertà 0,26 0,24 0,24 0,24 0,27 0,24 0,32

Madonnella 0,08 0,08 0,09 0,08 0,08 0,04 0,11

Deviazione 
Carrassi 0,45 0,47 0,47 0,48 0,49 0,47 0,45

Standard Picone 0,02 0,06 0,05 0,05 0,02 0,07 0,01

Poggiofranco 0,07 0,05 0,04 0,03 0,05 0,03 0,08

Japigia 0,36 0,36 0,38 0,38 0,38 0,36 0,37

S. Pasquale 0,10 0,10 0,08 0,08 0,20 0,09 0,13

Marconi 0,25 0,24 0,24 0,23 0,20 0,21 0,22
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Confrontando i valori medi d’intensità di campo elet-
trico generato dalle Stazioni Radiobase e dalle Emittenti
Radiotelevisive su tutti i lastrici solari per singolo quartie-
re, si evince che il contributo delle emittenti Radiotelevisi-
ve è maggiore in tutti i quartieri, rispetto a quello delle Ra-
diobase, tranne che nel quartiere Poggiofranco (Figura 5).

Peraltro, si può notare dallo stesso grafico, che nella città
di Bari, il maggiore contributo dei livelli di campo elettro-
magnetico è dato dai quartieri Murat, Libertà e Japigia, do-
ve esiste anche il maggior numero di emittenti radiotelevi-
sive e di stazioni radiobase. Ciò è dovuto probabilmente al
fatto che si rende necessario, in aree a più alta densità di

Figura 3. Livelli medi di intensità di campo elettrico nei quartieri considerati (Stazioni Radiobase)

Tabella IV. Valori medi di campo elettrico delle emittenti Radiotelevisive suddivisi per quartiere

Interno Interno Interno Interno 

Lastrico Piano Finestre Finestre Finestre Finestre Valore 
Nome del quartiere Solare Stradale Chiuse Aperte Chiuse Aperte Massimo

Apparecchi Apparecchi Apparecchi Apparecchi  
Accesi Accesi Spenti Spenti

(V/m) (V/m) (V/m) (V/m) (V/m) (V/m) (V/m)

Murat 3,31 2,60 2,45 2,36 2,34 2,22 3,11

Libertà 2,49 2,18 2,19 2,14 2,11 2,07 2,65

Madonnella 2,09 1,76 1,76 1,64 1,64 1,58 2,23

Carrassi 1,00 0,95 0,90 0,88 0,91 0,85 1,10
Valore Picone 1,08 1,02 0,99 0,96 0,99 0,92 1,16
Medio

Poggiofranco 0,64 0,64 0,59 0,55 0,58 0,50 0,74

Japigia 2,38 2,26 2,27 2,22 2,25 2,18 2,45

S. Pasquale 1,40 1,36 1,34 1,30 1,34 1,27 1,48

Marconi 1,00 0,97 0,92 0,93 0,95 0,88 1,10

Murat 3,16 2,34 2,05 2,08 2,08 1,97 2,53

Libertà 0,48 0,33 0,29 0,31 0,32 0,32 0,53

Madonnella 1,29 0,91 1,05 0,94 0,90 0,96 1,17

Deviazione 
Carrassi

Standard Picone 0,27 0,24 0,24 0,25 0,24 0,23 0,23

Poggiofranco 0,25 0,18 0,19 0,20 0,21 0,22 0,22

Japigia 0,54 0,61 0,57 0,57 0,57 0,57 0,56

S. Pasquale 0,14 0,13 0,11 0,13 0,10 0,11 0,14

Marconi



26 G Ital Med Lav Erg 2004; 26:1
www.gimle.fsm.it

popolazione come è il centro cittadino, mantenere più ele-
vate le potenze di emissione rispetto ad aree a minore den-
sità di popolazione, come sono, invece, i quartieri più pe-
riferici.

Considerata la diffusione degli impianti a radiofre-
quenza sul territorio pugliese ed in particolare nell’area ur-
bana di Bari, (sempre crescente, in relazione alle continue
installazioni di nuove stazioni radiobase per telefonia, sia
da parte dei nuovi gestori per coprire il territorio, che da
parte dei vecchi gestori per aumentare la capacità di traffi-
co telefonico), si auspica che in tempi brevi venga esegui-

to un censimento di tutte le sorgenti in esame, al fin di for-
nire un utile strumento agli enti locali e regionali per:
� La pianificazione di una razionale localizzazione degli

impianti in esame;
� Il controllo dei livelli di campo elettromagnetico da es-

si generato;
� Il controllo dell’abusivismo mediante la regolamenta-

zione degli impianti non ancora censiti.
Si precisa che tale censimento è previsto nei nuovi dise-

gni di legge nazionale e regionale in materia, che dovrebbe-
ro anche fornire finalmente regole che disciplinino l’instal-

Figura 4. Livelli medi di intensità di campo elettrico nei quartieri considerati (Emittenti Radiotelevisive)

Figura 5. Valori Medi di intensità di campo elettrico nei quartieri di Bari. Confronto fra Emittenti Radiotelevisive e Stazioni
Radiobase (Lastrico Solare)
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lazione di nuovi impianti e la modifica di quelli esistenti, al
fine di garantire il rispetto previsto delle stesse norme vi-
genti. Si fa presente, inoltre, che la legge n.36/2001(Legge
Quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici,
magnetici, elettromagnetici)(17) i cui decreti applicativi al
momento non sono stati ancora emanati, dovrebbe suben-
trare al D.M. 381/98 regolamentando i limiti di esposizione,
i valori di attenzione e gli obiettivi di qualità che mirano a
ridurre l’esposizione, per cui si potrebbe giungere a conclu-
sioni diverse alla luce delle nuove disposizioni.
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